
Cioccolato e...dintorni:
alla scoperta del cioccolato con la lettura e con i film

Roberto Caraceni
La degustazione del cioccolato : degustazione, valutazione, analisi organolettica, 
Milano , U. Hoepli, 2010

Il volume si rivolge ad appassionati ed esperti di quello che è stato definito il "cibo degli dei", un alimento che negli  
ultimi anni ha conosciuto una crescente popolarità attraverso manifestazioni di settore, aperture di negozi specializzati,  
nascita di nuovi marchi. L'autore ha messo a frutto l'esperienza di anni di corsi e di incontri sull'argomento, scrivendo 
un manuale utile ma soprattutto nuovo nell'approccio alla materia. La sezione finale è dedicata alla geografia e alla  
qualità del cacao, rintracciandone le aree di provenienza con le diverse caratteristiche. 
Collocazione: 641.33 CAR, Inventario: 14413

Zeffiro Ciuffoletti
Dolceamaro: storia e storie dal cacao al cioccolato, Firenze, Alinari 2010

Dalla  scoperta  del  cacao  nelle  Americhe  da  parte  degli  europei  e  l'importazione  del  celebre  alimento  nel  nuovo 
continente, alle fasi di lavorazione del cacao (raccolta, fermentazione, essiccazione, stoccaggio, pulizia...) sino alla 
produzione del cioccolato, ottenuto con l'aggiunta di materie prime quali lo zucchero, le nocciole e il latte. In modo  
particolare la produzione del cioccolato è illustrata dalle fotografie delle maggiori aziende cioccolatiere italiane. Il libro 
si sofferma inoltre sul rapporto del cioccolato con la letteratura, il teatro, la musica ed il cinema: grandi lodi a questo  
alimento sono presenti negli scritti di celebri letterati, tra cui il premio Nobel Dario Fo, o cantate nei versi e nelle note  
di drammaturghi e musicisti italiani e stranieri. Non meno importanti le sequenze di film sul cioccolato, su cui registi ed  
attori si sono sbizzarriti. Una parte importante del volume è dedicata alle caratteristiche nutrizionali del cioccolato e 
alla  normativa  europea.  Dolceamaro  intende  infatti,  oltre  che  appassionare  e  divertire  i  lettori,  sensibilizzare  i 
consumatori ad una corretta informazione sul cioccolato come alimento, in vista soprattutto della nuova direttiva della 
Comunità Europea in vigore dall'agosto 2003 in riferimento alle percentuali di burro di cacao da utilizzare.
Collocazione: biblioteca 641.33 DOL , Inventario 1455

A. Bennet Weinberg
Tè, caffè e cioccolata: i mondi della caffeina tra storie e culture,  Roma, Donzelli 2009

Di tutte le sostanze, droghe o spezie, che da secoli animano gli usi e i commerci degli uomini, la caffeina è senz'altro la  
più  popolare.  È l'unico stimolante che sia riuscito ad abbattere ogni resistenza e pregiudizio,  al  punto da essere  
liberamente prodotto, venduto e consumato a ogni latitudine, senza vincoli o restrizione alcuna. E tuttavia, pochi ne  
conoscono la storia. In queste pagine il lettore è invitato a compiere un viaggio nella storia culturale e scientifica di 
una sostanza che, dalla sua scoperta, ha stregato uomini e donne, giovani e vecchi, ricchi e poveri  in ogni civiltà. 
Si tratta della  prima storia  naturale,  culturale  e sociale  del  più  famoso stimolatore dell'umore - di  come è stato 
scoperto, dei suoi utilizzi più antichi, del ruolo straordinario e spesso poco conosciuto che ha giocato nella medicina, 
nella botanica, nella pittura, nella poesia, nell'educazione e nell'amore. Attraverso la caffeina, si ripercorrono le alterne  
vicende dei generi di consumo che la contengono - il caffè, il tè e la cioccolata, oltre alle bevande a base di cola - e che  
nel corso dei secoli sono stati celebrati in virtù delle loro proprietà benefiche e tonificanti, oppure proibiti in nome di 
una presunta nocività per la mente e il corpo. 
Collocazione:  biblioteca 641.33 WEI,  Inventario R 12705 

Rosetta Loy
Cioccolata da Hanselmann, Milano, Rizzoli, 1995

Anni  Trenta:  un  uomo,  un  giovane  scienziato  ebreo  di  cui  due  sorellastre,  Isabella  e  Margot,  sono  entrambe 
innamorate.  La serenità di  un tranquillo  rifugio  in  Svizzera  non riesce a cancellare  gli  orrori  della  guerra e delle  
persecuzioni razziali, né a evitare una violenta ribellione contro il ricatto, una scomparsa misteriosa e un epilogo che è  
un sorprendente antefatto. 
Collocazione: biblioteca 853 Loy, Inventario:  2901
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Joanne Harris, Chocolat, Milano, Garzanti, 2000 

Siamo a Lansquenet-sous-Tannes, un villaggio  al  centro della  Francia,  dove la  vita scorre placida.  Un po'  troppo 
placida: sono rimasti soprattutto gli anziani - contadini e artigiani - mentre i giovani sono partiti verso la città. È una 
comunità  chiusa,  dominata  con  rude  benevolenza  dal  giovane  curato  Francis  Reynaud.  È  martedì  grasso  -  una 
tradizione pagana avversata dalla Chiesa - quando nel villaggio arrivano Vianne Rocher e la sua giovane figlia Anouk.  
La donna è assai simpatica e originale, sexy e misteriosa, forse è remissaria di potenze superiori (o magari inferiori).  
Vianne rileva una vecchia pasticceria, ribattezzata La Celeste Praline, che ben presto diviene agli occhi del curato - un  
elemento di disordine. Anche perché Vianne non frequenta la chiesa e inizia ad aiutare chi si trova in difficoltà: il 
solitario maestro in pensione Guillaume, l'adolescente ribelle Jeannot, la cleptomane Josephine, l'eccentrica Armande. 
Ben presto il tranquillo villaggio diventa più disordinato, ribelle e soprattutto felice. E lo scontro tra Benpensanti e 
Golosi,  tra  le  delizie  terrestri  offerte  da  Vianne  e  quelle  celesti  promesse  da  padre  Reynaud,  tra  Carnevale  e 
Quaresima, diventa inevitabile. 
Collocazione: biblioteca: 823 HAR, Inventario: 976

Dal libro il film:

Chocolat
regia di Lasse Hallstrom
Collocazione: video DVD 397, Inventario: 14410

Grazie per la cioccolata
regia di Claude Chabrol 

André  Polonski  e  Mika  Muller  si  sposano una seconda volta,  coniugando,  "alchimicamente",  musica  e  cioccolata.  
Pianista di fama mondiale lui e direttrice di un'azienda di cioccolato lei, dividono la loro esistenza con Guillaume, figlio  
nato dalla prima moglie Lisbeth, sorellastra di Mika.  Nella loro vita, per una curiosa coincidenza, "rientra" Jeanne 
Pollet,  una  giovane  pianista  ambiziosa.  In  una  strana  confessione,  Jeanne  scopre  dalla  madre  di  essere  stata 
scambiata, in clinica, al momento della nascita, e di essere stata, solo per un attimo, "figlia" del pianista Polonski. La  
curiosità,  prima, e la passione, dopo, che accomuna magicamente Jeanne e André, inducono la giovane donna a 
entrare nella casa e nella "perversione"della famiglia Polonski. Ma il talento di Jeanne e l'armonia tra i due mineranno 
irrimediabilmente l'onnipotenza di Mika, risvegliandola da un sonno atavico... Un film talmento freddo e perfetto da  
dover essere chimicamente ritoccato per scaldarne le copie, parole di Chabrol, che in un'aderenza sorprendente a 
quella che sembra essere ormai il  suo alter ego, Isabelle Huppert, mesce la cioccolata fino a portarla al punto di 
ebollizione. Punto di non ritorno del suo personaggio, Mika, che come un ragno tesse la tela, lavorando un uncinetto a 
maglie strette che anestetizza e cattura l'isolamento di una famiglia mai completamente sua. Un esilio nella parte più  
buia dell'anima e della mente, quella in cui la raffinata intelligenza di Chabrol, ricerca, da sempre, l'archetipo. La 
parola che diventa comportamento, la notazione grafica del pianista che si fa materia nelle confezioni eleganti della 
Muller, avvolgendo nel cioccolato la "perversione". 
Collocazione:  video DVD 151, Inventario R 10435 

La fabbrica di cioccolato 
Regia di Tim Burton 
Tim Burton reinterpreta a modo suo un grande classico per ragazzi, quel Willy Wonka e la fabbrica di cioccolato che 
aveva il volto e la carica ironica di Gene Wilder. Un classico perché non c'è Natale in cui un'emittente tv non lo passi  
per la gioia degli adulti che lo amavano da bambini, e che segretamente ancora lo fanno. Stessa storia di allora, dal  
libro di Roald Dahl: il fantasmagorico Willy Wonka, il più grande cioccolataio del mondo, vive da anni chiuso dentro la  
sua magnifica fabbrica, che apre i cancelli solo per far uscire i carichi di dolci che vengono venduti in tutto il mondo.  
D'improvviso, la novità: dentro cinque tavolette di cioccolato si trovano altrettanti biglietti d'oro che danno diritto ad  
una visita di un giorno intero nella fabbrica di cioccolato. Per uno dei bambini c'è in serbo anche un premio speciale.  
Tra i cinque c'è il giudizioso Charlie, che col nonno Joe spera di poter vincere l'ambito premio. 
Collocazione:  video DVD 180, Inventario R 10970 
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